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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della quinta domenica del tempo di Quaresima.  
Alcuni greci esprimono il desiderio di vedere Gesù. Questo offre a Gesù l'occasione per 
un breve discorso intorno al significato della sua vita e della sua morte. È l'ultimo discorso 
pubblico di Gesù. Con probabilità questi greci non sono giudei, ma pagani. E così 
diventano il simbolo di quella universalità che sarà, appunto, il frutto della croce. I greci 
vogliono vedere Gesù: non è una curiosità, ma un vero desiderio di conoscere e di 
credere: questo è il senso del verbo vedere in Giovanni. Gesù risponde con una parabola, 
che illumina il senso della sua vita intera: egli è come un seme che va nella terra (cioè 
che si dona sino alla morte) per portare frutto. E il frutto è descritto poco più avanti: 
«Quando sarò innalzato attirerò tutti a me». I greci, che volevano sapere chi è Gesù, sono 
invitati a comprendere il mistero della croce. È interessante notare come per farsi 
conoscere e svelare la sua persona, Gesù parli della croce. Il mistero da comprendere è 
dunque la croce. Ma la croce è divenuta, a volte nel nostro modo comune di intendere, 
semplicemente sinonimo di fatica, di sofferenza e di fallimento. La croce è ben altro. È la 
manifestazione dell'amore di Dio, della sua comunione e della sua solidarietà nei nostri 
confronti. Gli scritti di Giovanni ne offrono una testimonianza abbondante: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio Unigenito» (3,16); 
«Non c'è amore più grande di chi dona la vita per i propri amici» (15,13). Come in tutto il vangelo di Giovanni, Gesù parla della croce in termini 
di gloria: «Quando sarò innalzato», «quando sarò glorificato». La croce è gloria, purché si intenda la gloria dell'amore, non certo la gloria della 
potenza. Sulla croce vediamo un amore forte, ostinato, che gli uomini cercano di scoraggiare ma che non si lascia scoraggiare. Tutto questo 
invita a scorgere Dio non anzitutto là dove c'è la potenza, la forza del genio, il fascino della bellezza. Ma là dove c'è l'amore, là dove c'è il seme 
che muore.Il Cristo non è sceso dalla croce con schiere di angeli per imporre la sua verità. Non ha usato la sua potenza di Figlio per sottrarsi al 
rifiuto. Si è affidato alla libertà degli uomini, ha lasciato loro la possibilità di dire sì e di dire no. Tutti si aspettavano un Dio che, proprio perché 
tale, si imponesse a tutti. Invece Dio ha preferito la via dell'amore che rispetta la libertà, che è il segno obbligato di ogni vero amore. 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

29 marzo - Domenica delle Palme e 
della Passione del Signore 

Dal libro del profeta Isaia  
50,4-7 

Dal Salmo  
21 

Dalla lettera di san Paolo ai 
Filippesi 2,6-11 

Dal Vangelo di Marco  
14,1 – 15,47 

Le parole di Papa Francesco 

 
Cari fratelli e sorelle, ho pensato spesso a 
come la Chiesa possa rendere più evidente la 
sua missione di essere testimone della 
misericordia. È un cammino che inizia con 
una conversione spirituale; e dobbiamo fare 
questo cammino. Per questo ho deciso di 
indire un Giubileo straordinario che abbia 
al suo centro la misericordia di Dio. Sarà un 
Anno Santo della Misericordia. Lo 
vogliamo vivere alla luce della parola del 
Signore: “Siate misericordiosi come il Padre” 
(cfr Lc 6,36). E questo specialmente per i 
confessori! Tanta misericordia! Dunque 
l’apertura del giubileo straordinario sarà il 
prossimo 8 dicembre, solennità dell’Immaco-
lata e giorno in cui si compirà il mezzo secolo 
dalla chiusura del Concilio, evidentemente 
una coincidenza non causale; la chiusura il 20 
novembre 2016, nella domenica di Cristo Re. 
Francesco ne ha affidato fin d’ora 
l’organizzazione al Pontificio Consiglio per la 
promozione della nuova evangelizzazione, 
presieduto dall’arcivescovo Rino Fisichella, 
«perché possa animarlo come una nuova 
tappa del cammino della Chiesa nella sua 
missione di portare ad ogni persona il Van-
gelo della misericordia». 

 

Papa Francesco venerdì 13 marzo 2015 

nell’omelia della liturgia penitenziale di 

inizio della '24 ore per il Signore' 
 

Quello appena indetto sarà il 29° Giubileo 

“ufficiale” della storia della Chiesa (il primo 

fu celebrato da Bonifacio VIII nel 1300). 

Quelli ordinari (ogni 25 anni) sono stati 26, 

più i due straordinari del secolo scorso: nel 

1933 e nel 1983, rispettivamente proclamati 

da Pio XI e da Giovanni Paolo II per i 1950 

anni dalla Redenzione. L’ultimo Giubileo 

celebrato è stato quello del 2000, che ha 

introdotto la Chiesa nel terzo millennio.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (12,20-33)  
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano 
anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di 
Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò 
a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù 
rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in 
verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane 
solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la 
perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita 
eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il 
mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è 
turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo 
sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome».  Venne allora una 
voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». La folla, che era 
presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un 
angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma 
per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo 
sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». 
Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire. 

 

«Se il chicco di grano caduto in terra 

non muore, rimane solo; se invece 

muore, produce molto frutto» 
 

(dal Canto al Vangelo, Gv 12,24-25) 
 

22 marzo 2015  

5ª domenica del tempo di Quaresima 

 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 22 AL 29 MARZO 2015  

Domenica 22 marzo – 4ª Domenica del tempo di Quaresima  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con memoria dei defunti 
Franco Tassoni e famiglia (ore 9:15 Lodi Mattutine) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria di Alma e Giovanni 

Cerlini, Pia e Francesco Lasagni 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti 

Caterina, Peppina e Mario Sola 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 23 marzo  

Il centro d’ascolto sulla Parola è sospeso per alcuni lunedì 
� Ore 21.00 a Marmirolo nell’agriturismo “La prateria” in via 

Cigarini, terzo appuntamento nel 50° anniversario della scuola 
materna con il prof. Marco Calamai sul tema “Gioco e sport: 
due mondi vicini e lontani” 

Martedì 24 marzo  

Non c’è la S. Messa a Masone 
� Ore 21.00 nella chiesa di Villa Sesso veglia diocesana in 

memoria di tutti i missionari martiri (tutti i dettagli sotto 
negli avvisi extra) 

Mercoledì 25 marzo – Festa dell’annunciazione del Signore a Maria 

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti Luigi, 
Silvana e Tiziano Longagnani, Rina Vezzani e a seguire recita 
del S.Rosario 

Giovedì 26 marzo 

� Ore 21.00 a Bagno  stazione quaresimale penitenziale con la 
presenza di diversi sacerdoti disponibili per le confessioni.  

 
 
Venerdì 27 marzo  

� Ore 16.30 a Sabbione dalle suore S.Messa 
� Ore 18.00 fino alle ore 19.00 la chiesa di 

Gavasseto tutti i venerdi è aperta a 
disposizione di chiunque voglia fermarsi per un 
momento di preghiera personale e adorazione 

Sabato 28 marzo  

� Ore 14.45 a Marmirolo fino alle 16.30 don 
Roberto, don Luigi e don Emanuele sono a 
disposizione per le confessioni 

� Ore 14.30 a Marmirolo catechismo per tutti i 
bambini e i ragazzi  

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 29 marzo – Domenica delle Palme e della 
Passione del Signore 

� Ore 09.15 a Castellazzo benedizione e 
processione con l’ulivo e S.Messa (ore 9:00 
recita delle Lodi) 

� Ore 09.15 a Roncadella benedizione e 
processione con l’ulivo e S.Messa 

� Ore 09.15 a Sabbione benedizione e 
processione con l’ulivo e S.Messa 

� Ore 10.45 a Masone benedizione e processione 
con l’ulivo e S.Messa 

� Ore 10.45 a Gavasseto benedizione e 
processione con l’ulivo e S.Messa 

� Ore 10.45 a Marmirolo benedizione e 
processione con l’ulivo e S.Messa  

 

� COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA-LITURGICI 
� MENSA CARITAS. Contrariamente alla solita quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale è di turno per il 

servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio Domenica 29 marzo e non domenica 22. Ricordiamo che in 
queste occasioni è possibile contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe 
del mattino generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 200 pasti. 

� VICARIATO: STAZIONE QUARESIMALE (e pre-avviso per quella PASQUALE). L’ultima stazione quaresimale del nostro 
vicariato è nella chiesa di Bagno giovedì 26 alle ore 21 con una liturgia penitenziale e la possibilità di confessarsi. 
Pre-avvisiamo che giovedì 9 aprile si farà la stazione pasquale a Viano con la celebrazione della S.Messa presieduta 
dal vicario don Guerrino Franzoni, parroco di Rubiera. 

� LUDOTECA MARMIROLO. Sabato 21 marzo alle ore 17 festa di inizio primavera con atelier di Grazia e pizza insieme. 
Mercoledì 25 dalle 16 alle 18 “Laboratorio di lana cardata” con Monica, insegnante del Giardino d’Infanzia S. Michele 

� PREGHIERA DI TAIZÈ. Domenica 22 marzo nella chiesa dei frati cappuccini a Scandiano alle ore 21.00 veglia di 
preghiera nello stile della comunità di Taizè. 

� VEGLIA IN MEMORIA DEI MISSIONARI MARTITRI. Nella sera di martedì 24 marzo alle ore 21.00 nella chiesa di Santa 
Maria Assunta in Villa Sesso di Reggio Emilia sarà celebrata la ventitreesima giornata mondiale in memoria dei 
missionari martiri con una Veglia di preghiera, dal titolo: “Nel segno della Croce”, presieduta dal vicario don 
Alberto Nicelli. Durante la veglia saranno ricordate le figure delle tre Suore Saveriane uccise in Burundi nell’autunno 
scorso attraverso un video e la testimonianza della madre superiora generale della Congregazione: Suor Giordana 
Bertacchini, di origini reggiane. Verra poi ricordata anche la figura di monsignor Oscar Romero, Arcivescovo di San 
Salvador (stato di El Salvador, in America Centrale) che proprio 35 anni fa, il giorno 24 marzo del 1980 veniva ucciso 
mentre presiedeva la Messa quotidiana. Papa Francesco ha recentemente promulgato il decreto che riconosce il 
martirio in odio alla fede di monsignor Romero (a cui succederà a breve la beatificazione). Infine all’interno della 
celebrazione ci sarà il mandato missionario per un giovane reggiano: Samuele Ferretti della Parrocchia di San Gaetano 
in Albinea che partirà dopo Pasqua per un servizio di un anno in Albania. 

� CONFESSIONI (PER AMMALATI ANCHE A DOMICILIO) IN PREPARAZIONE DELLA PASQUA. Come ogni anno per le 
confessioni vi chiediamo il più possibile di cogliere le occasioni proposte, sia a livello comunitario che momenti in cui i 
sacerdoti singolarmente si mettono a disposizione. Per appuntamenti personali occorre concordare giorni e orari con i 
singoli sacerdoti. Malati e anziani che desiderassero ricevere il sacramento della confessione e l’Eucarestia in vista della 
Pasqua possono farne richiesta attraverso i ministri straordinari dell’Eucarestia o contattare direttamente don Emanuele 
333 7080993, don Luigi 347 1483094, don Roberto 333 5370128. 

� CAMPEGGIO ITINERANTE PER I RAGAZZI DELLE SUPERIORI UP. In Liguria dal 19 al 26 luglio 2015. Si raccolgono le 
iscrizioni e le caparre entro la fine del mese di marzo. Per informazioni: Elisabetta Castellari cell 328 4004446. 



� CELEBRAZIONI DEI BATTESIMI 2014-2015. Il sacramento del Battestimo avverrà alla domenica pomeriggio i prossimi 
10 maggio e 14 giugno in luogo e orario da definire. Per informazioni e richieste riguardo la preparazione contattare don 
Roberto, don Emanuele, Elena Gallo, Davide Faccia. Ricordiamo di prendere contatti con i responsabili per tempo, 
perché la domenica prima del battesimo il bambino/a viene presentato nella messa della comunità di appartenenza. 

 

 

 

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA 
 

Domenica 29 
marzo 

Lunedì 30 
marzo 

Martedì 31 
marzo 

Mercoledì 1 
aprile 

Giovedì 2 
aprile 

Venerdì 3 
aprile 

Sabato 4 
aprile 

Domenica 
5 aprile 

Lunedì 6 
aprile 

 Domenica  
 Delle Palme 

Lunedì 
Santo 

Martedì  
Santo 

Mercoledì  
Santo 

Giovedì 
Santo  
Cena del 
Signore 

Venerdì 
Santo  
Passione  
del Signore 

Sabato 
Santo Veglia 
Pasquale 

Domenica 
di Pasqua 

Lunedì  
dell’Angelo 

Gavasseto 

Processione 
ore 10:45  
S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 20.30 

S. Messa  
ore 21:00 

Via crucis 
per i ragazzi 
ore 17:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00  

S. Messa  
ore 11:00  

Marmirolo 

Processione 
ore 10:45  
S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 21:00 

non ci sono 
celebrazioni 

Veglia e  
S. Messa 
della Notte 
ore 21.00  

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

Masone 

Processione 
ore 10:45  
S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci 
sono 

celebrazi
oni  

S. Messa  
ore 21:00 

a seguire per tutta la 
notte è aperta la cappella 

feriale per l’adorazione 

non ci 
sono 

celebrazi
oni 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

Sabbione 

Processione 
ore 9:15  
S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

Ore 21:00  
Liturgia della 
Parole 

processione 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

Roncadella 

Processione 
ore 9:15  
S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

Castellazzo 

Processione 
ore 9:15  
S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 20.30 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

Ore 19:00  
Liturgia della 
Parola 

adorazione 
della Croce 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

 

A Masone per tutta la nostra Unità Pastorale dopo la celebrazione del Giovedì Santo sarà allestita la cappella feriale 
come luogo di ADORAZIONE PER TUTTA LA NOTTE FINO ALLE 12.30 DEL VENERDÌ SANTO.  Chiediamo a chiunque fosse 
disponibile a coprire dei turni (di un’ora a partire dalle 23.00) per assicurare la presenza continua di comunicarlo a Danilo 
Castellari o Davide Faccia o don Emanuele. Nella cappella, per aiutare il clima di preghiera, cercheremo di ricreare 
l’ambientazione e l’atmosfera dell’ultima cena e dell’orto degli Ulivi (partendo quest’anno proprio dal tema della mensa e del cibo 
spezzato-condiviso). Per chi non riuscisse a garantire un turno preciso, l’accesso dall’esterno alla cappella feriale consentirà 
comunque a ciascuno di potere andare quando crede e per il tempo che ritiene opportuno. Cerchiamo davvero di sentire anche 
nostro l’invito che Gesù fa ai suoi discepoli: Vegliate e pregate per non entrare in tentazione.  

 

P E R C O R S O  QUA R E S IMA  2 0 1 5  
 

DOMENICA 22 MARZO 
Parola chiave: UNA TAVOLA PER OFFRIRE 

segno: sulla tavola apparecchiata trova posto  

una croce 

Preghiera per la benedizione quotidiana 
della mensa in famiglia 

quarta settimana 

(da domenica 22/03 a sabato 28/03) 

Commento: un chicco, un seme della terra genera una nuova 

pianta, che produrrà molti altri semi: la vita si moltiplica! 

Perdiamo qualcosa per guadagnare molto di più… seguire te, 

Gesù, è imparare a donare noi stessi nelle piccole e grandi 

cose di ogni giorno. Vincere il nostro egoismo, le nostre 

chiusure, essere più generosi è quello che ci insegni donandoci 

tutto di te, perfino la tua vita. Rendici capaci di “perdere” un 

po’ di noi per ritrovarci più ricchi in te! 

Eccoti qua, Signore, dentro la mia vita:  
tu ti sei fatto vero cibo per noi. 
Eccoci qua, Signore: spesso siamo incapaci  
di comprendere quanto è grande il tuo amore per noi. 
Come il chicco di grano caduto nella terra,  
tu ci fai dono della tua stessa vita 
e diventi per noi li pane che nutre il cammino. 
Grazie per il dono della Messa  
che ci riempie il cuore di gioia. Amen. 



Un altro bel momento per la nostra Unità Pastorale  

In questi anni sono state tante le persone da noi accolte, molte pensando al 

dormitorio dell’emergenza invernale non hanno purtroppo realizzato ciò che 

speravano, e che anche noi ci auguravamo: Un lavoro, una casa, il riunirsi con 

la propria famiglia, … insomma il realizzare quei sogni che ogni uomo e donna 

di ogni popolo e nazione custodiscono da sempre per la propria vita. Alcune 

delle persone con cui abbiamo condiviso il cammino però sono riuscite a 

ritrovare quella speranza che avevano perduto, a ricominciare a vivere dopo 

che le difficoltà le avevano messe a dura prova. Ci sentiamo grati come 

comunità di averli sostenuti nelle loro fatiche e di poter continuare a 

camminare cono loro partecipando adesso anche alle loro gioie. Gioie che per 

Omar e la sua famiglia, e Samira e suoi figli Mounir, Jihad e Ramaysaa, il giorno della festa di San Giuseppe sono 

state arricchite da un momento davvero importante: il raggiungimento della cittadinanza italiana. E così, con alcuni di 

noi amici presenti a nome di tutta la nostra Unità Pastorale, insieme ad altre 

14 persone di provenienze diverse, hanno giurato nella sede del Comune di 

desiderare di diventare anche cittadini italiani, cioè di voler contribuire con 

la loro vita a dare qualcosa di bello e prezioso al nostro paese. Penso che 

l’integrazione si possa fare a partire proprio da qui, da quando decidiamo di 

dare il meglio di noi stessi agli altri, ai paesi in cui viviamo. Siamo felici che 

nel loro cammino ci sia anche la nostra presenza, e ringraziamo che nella 

nostra ci sia la loro. Chiediamo al Signore che non faccia mai mancare nella 

loro vita la Sua Benedizione, sia a chi continuerà a vivere con noi, ma in modo 

ancora più forte a chi dovrà con fatica prendere altre strade.      Don Robby  
 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
Il 50° Anniversario della Scuola Materna "Maria Immacolata" di Marmirolo sta 

producendo, gradualmente, un buon coinvolgimento di pubblico attorno a 

tematiche di particolare importanza ed attualità. La prossima serata, lunedì 

23 marzo alle ore 21, sempre all'Agriturismo "La Prateria", via Cigarini 6/1 (tra 

Bagno e Marmirolo), vedrà come Ospite e Relatore il prof. MARCO CALAMAI. 

Tratterà il tema: "GIOCO E SPORT: DUE MONDI COSÌ VICINI, COSÌ LONTANI". 

Calamai, classe 1951, ha giocato da professionista di basket in Serie A, a 

Ferrara, Pavia, Livorno, soprattutto a Bologna, nella Fortitudo, che 

successivamente ha pure allenato... Fino a quando è stato "catturato", 

durante le vacanze, da un gruppetto di ragazzi disabili... Ha così lasciato il 

professionismo e si è dedicato a singolari esperienze di relazione attraverso il 

gioco di gruppo e lo sport, 

coinvolgendo e facendo giocare 

insieme disabili e normodotati nei 

campionati ANSPI di Bologna. 

"Quando giochi ti devi divertire", è 

uno dei principi del "metodo 

Calamai", studiato e insegnato 

anche all'Università. Dal 1995 

Marco con i suoi collaboratori (giovani volontari, psichiatri, medici sportivi, 

genitori, insegnanti) segue circa 750 ragazzi, attraverso 25 Centri in Italia. Con 

lo sguardo verso l'alto e l'altro, si può affrontare e superare certe forme di 

disabilità (l'autismo, per esempio), cercando l'integrazione, insieme... 

Nella sua brillante carriera di allenatore, Marco ha lanciato in Serie A giocatori 

come Pozzecco. Recentemente, nel 2014, per il suo metodo e i suoi meriti, ha 

ottenuto il premio "La Retina d'Oro", già assegnato dal 2000 in poi a personaggi 

del mondo dello sport e non solo, come Dino Meneghin, Gianni Rivera, Gianlu-

ca Basile, Danilo Gallinari, Manuela Di Centa, Mario Draghi, Barak Obama... 

L'attualità del tema, la competenza e l'esperienza del relatore, l'importanza 

dello scambio, anche tra generazioni diverse, giustifica largamente una parteci-

pazione numerosa, indifferenziata. L'ingresso è libero per tutti e la sala è grande! 
 

 


